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Ieri il primo, giórno per/là zòna a traffico limitato 

Partiamo da Lungarno Ser-
riston, Ire macchine con a 
bordo l'assessore Sbordoni, il 
comandante dei Vigili Urbani 
Oraziani, funzionari dell'uffi
cio traffico, cronisti, fotogra
fi. Sono le nove passate e la 
giornata è limpida e fredda, 
P a l i a m o Ponte alle Grazie, 
poi il breve corteo di mac
chine blu si immette in via 

Bandi, via Verdi, prosegue 
passo, passo, con il solito 
ritmo d» sempre fino in pia?.-
va Stazione. E' il primo gior
no della zona blu allargata, e 
fino ad ora non si rivelano 
intoppi di sorta. Ad ogni an
golo. ad ogni imbocco di 
strada spuntano le divise del 
vigili urbani e 1 bracciali 
rossi e bianchi degli allievl-!i 
genti ieri pei* lo prima volt. 
In servizio: una presenza ca 
pillare, at tenta, una presta 
/ione di prim'ordine da parte 
dei caschi bianchi, pienamen 
te consapevoli dell'imoortan-
za e della difficoltà del com 
pito ohe è s ta to loro affidato. 

Alle dieci In stazione c'è 
qualche difficoltà. Si incro
ciano autobus, camioncini. 

automobili e tutti tentano di 
percorrere come al solito via 
degli Avelli, ora Interdetta. 
C'è un gran sbracciarsi da 
parte dei vigili, vecchi e nuo
vi. Si capisce subito (e lo si 
sapeva da prima) che è que
sto il nodo fondamentale di 

Il blu vince la prima 
mossa della partita 

Qualche problema alla stazione, subito affrontato 
Attenta e capillare la presenza dei vigili 

Per i permessi uffici aperti anche il pomeriggio 

tut ta l'opreaztone, le traasen-
,ie sono affollate di curiosi 
che osservano U lavoro dei 
vigili, gli automobilisti mo
mentaneamente in crtsl e poi 
rassegnati a cambiare strada. 

I commenti: « E' giusto che 
nel centro storico si possa 
girare con uiu tranquillità », 
dice un vecchietto convinto 
« Era da fare anche prima », 
rincara un distinto signore 
Incuriosito dalla novità. Non 
sono casi Isolati, in genere 1 
cittadini hanno risposto con 
senso di responsabilità alla 
nuova disciplina, moltissimi 
chiedendo ai vigili informa
zioni e chiarimenti che non 
sono stati certo risparmiati 
Tra tecnici assessore e vigili 

c'è una rapida consultazione 
e immediate decisioni: rat-
forzare la segnaletica pre
ventiva con un cartello nello 
spiazzo antistante alla scuola 
dei Carabinieri. Due le indi
cazioni fondamentali: a si
nistra Stazione e viali, a 
destra (per chi ha il permes 
so) zona blu e piazza Unita. 
Uomini della segnaletica co 
minclano a tracciare con 1 
coni arancione una corsia per 
quest'ultima direzione, paral
lela alle fermate degli auto
bus. Nel giro di due ore già 
11 flusso delle macchine ha 
smesso di attestarsi verso via 
degli Avelli e assume un an
damento circolatorio intor
no all'aiuola verso via Valfon-

da. I vigili cominciano a re
spirare. Nei prossimi giorni, 
promette l'assessore Sbordo
ni al termine della faticosa 
mat t inata provederemo per 
la segnaletica orizzontale. 

Il viaggio continua verso 
piazza S Maria Novella (pò 
tenza del permesso) via del 
Fossi. finalmente quasi 
sgombra e restituita alla sua 
calma ombrosa, Borgognls-
santl, i Lungarni, affollati né 
più né meno che gli altri 
giorni. Dentro la zona blu al
largata il solito via vai di 
biciclette motorini e macchi
ne con l'autorizzazione pre
lude a piacevoli sorprese, Via 
Tornabuoni ad esemplo 
sembra larga tre volte, le po

chissime auto parcheggiate 
non rovinano l'effetto degli 
antichi palazzi («Stiamo 
preparando una nuova illu
minazione, dice Sbordoni, e 
poi vedrete che salotto»). Nel
le altre strade c'è un eccesso 
di macchine parcheggiate. 
Nel giro di un paio di ore. 
l'a«- -orato ha stampato un 
foghi.- volante da attaccare al 
parabrezza: « Il suo veicolo 
— si legge — ha sostato in 
spazio vietato. Data la novità 
della normativa vigente non 
viene elevati contravvenzio
ne; la informiamo tuttavia 
che la vigilanza urbana prov
vedere a contestare l'addebi
to qualora l'infrazione si ri
peta nei prossimi giorni » 

Tradotto in parole povere 
significa, avremo pazienza 
per qualche giorno, tanto che 

vi facciate l'abitudine: ma chi 
ha diritto, come residente, al 
permesso lo chieda presto. 
gli altri sappiano che la 
prossima settimana il vigile 
comincerà a tirare fuori 
blocchetto e penna. Per aveit 
un permesso ci vogliono tre 
giorni e l'Ufficio traffico da 
lunedi sarà aperto sia la 
mattina che il pomeriggio 
dalle 15.30 alle 18.30 

Il carri attrezzi invece non 
hanno avuto remissione, ri
muovendo nella matt inata 47 
macchine (la media nei gior
ni normali ammonta a una 
trentina) . D'altra parte la 
nuova zona blu è un mecca
nismo delicato e un solo in
toppo può portare gravi con
seguenze. Verso l'una l'asses 
sore Sbordoni traccia il pri 
mo bilancio: « Non è il caso 
di trinciare giudizi. Vedremo 
la situazione lunedì, e soprat
tutto martedì » Inutile na
scondersi però che la prima 
impressione (se è questa che 
conta) è stata ottima. 

Nelle foto: a sinistra: un v i
gile urbano circondato da au
tomezzi Ieri In piazza Stazio
ne; a destra: cosi si presenta 
via Tornabuoni dopo l'entrata 
in vigore della zona blu 

Finalmente respiriamo aria più pulita 
Un docente di farmacologia e tossicologia spiega i pericoli dell'inquinamento - Smog e veleni nelle grandi 
città di tutto il mondo - Possibile recuperare una « dimensione umana » con le limitazioni del traffico privato 

I problemi del t ra f f ico nel 
centro c i t tadino, e di riflesso 
quello del l ' ist i tuzione della 
zona blu al largata hanno un 
risvolto part icolarmente Im- i 
portante: l ' Inquinamento. Su j 
questo tema riceviamo e pub
blichiamo volent ier i un con
t r ibuto di Piero Dolara, do
cente del l ' Is t i tu to di Farma
cologia e Tossicologia del
l 'Università di Firenze, col
laboratore di • Barry Com-
moner • e della r ivista di 
ecologia americana e Envi- ; 
ronment ». , 

Molte cose sono state dette. 
a projmstto ed a sproposito. 
riguardo al traffico nel cen
tro di Firenze, ed alla nuova 
zona blu in particolare. Ma 
ce un aspetto del quale non 
sembra ci si occupi >o 
preoccupi) abbastanza. Ed è 
la situazione ambientale in
sostenibile di buona parte del 
centro storico Che !c città ;n 
quanto tali abbiano gravissi
mi problemi di inquinamento 
non sta certo a noi fiorentini 
scoprirlo. La nuvola di smog 
di Los Angeles è visibile a 
100 km di distanza, a Tokio 
sono state installate centrali
ne nelle strade per l'eroga
zione di osstaeno. Mexico 
City e perennemente avvolta 
in uno strato di smoa. gial 
Ia*tro e maleodorante, e cosi 
più o meno avviene in tutte 
le prandi metropoli dell'oc
cidente. Sono stati scritti vo
lumi su questi problemi. 

L'aria inquinata dal traffico 
contiene potenti veleni: ad a-
zione immediata, come l'os
sido di carbonio che avvelena 
i processi respiratori, l'ani
dride solforosa, die irrita le 
cellule bronchiali e ne blocca 
le difese fisiologiche: aa a-
zione ritardata, come il 
piombo, che avvelena il si
stema nervoso periferico, o 
come ti bcnzopirenc, potente 
induttore di tumori, anche 
nell'uomo. 

Nell'estate, invece di mi
gliorare, come succedeva un 
tempo, i raggi ultravioletti 
trasformano i derivati in
combusti della benzina In 
prodottt ossidati, mal cono
sciuti ed estremamente nocivi 
iti cosiddetto smog fotochi
mico). In città come Los An
geles, in certi giorni di esta
le, vengono dati avvertimenti 
alla popolazione di non fare 
uscire i bambini e gli anzia
ni. e di stare in casa con le 
finestre chiuse e con l'im
pianto di condizionamento 
sempre in funzione. 

Misurazioni dei livelli di 
inquinanti sono state fatte 
ripetutamente anche a Ftren 
ze. Ma non occorrono sofisti
cate apparecchiature per 
rendersi conto che m alcune 
zone si raggiungono livelli di 
inquinamento non dissimili 
da quelli di Manhattan o 
Mexico City. E" anche ben 
noto che la frequenza di ma
lattie respiratorie irritath e 
nei bambini e nei lecchi è 

assai alta nella nostra città. 
Il problema della difesa 

della salute degli abitanti del
le città è un problema di in
teresse primario nelle civiltà 
industrializzate, perchè lu 
gran maggioranza della popo
lazione risiede tn centri ur
bani. Sulle soluzioni possibili 
molto si è discusso, ma al
meno su un punto c'è gene
rale concordanza: non c'è 
modo di migliorare le condi
zioni ambientali, se non ri-
ducendo drasticamente la 
circolazione automobilistica 
privata, e potenziando la rete 
di trasporto pubblica. Ma la 
realizzazione di questi obiet
tivi si scontra nelle grandi 
città contro ostacoli enormi. 
Los Angeles, ad esempio, no
nostante che sia una delle 
città più ricche degli Stati 
Uniti, non ha ancora varato 
un piano di sviluppo del 
trasporto pubblico, perchè 
date le dimensioni (si esten
de per decine di km) sareb
bero necessari investimenti 
enormi, ed un altissimo costo 
di gestione. Simile è la situa
zione di altre grandi città a-
mericane, tanto che ci si 
domanda seriamente cosa ne 
succederà nell'epoca vicina di 
tramonto dell'automobite. 

Ora. nel caso di Firenze, et 
troviamo in una situazione 
particolarmente favorevole: la 
città è di dimenstont ragio
nevoli. come spazio occupato 
e come popolazione, è abba
stanza ventosa e collinosa, il 

che facilita la dispersione 
degli inquinanti ambientali. 
Esiste unu efficiente rete di 
trasporti pubblici le chi non 
ne è convinto vada tn giro 
nelle grandi città occidentali 
e faccia ' il confronto). Il 
centro storico, che è una per 
la all'occhiello del mondo, è 
stato costruito nell'arco dt 
2000 anni, avendo presenti le 
esigenze dell'uomo e della 
comunità, in epoca in cui la 
grande maggioranza della 
gente si spostava a piedi. 
Abbiamo quindi la fortuna di 
poter risolvere molti dei 
problemi in cui si dibattono 
gli amministratori e gli am
bientalisti delle altre grandi 
città, semplicemente ripristi
nando le condizioni antiche. 
e integrandole con il traspor
to pubblico. 

Sembrerebbe che l'ostacolo 
maggiore sia rappresentato 
dall'opinione di alcuni com
mercianti. abbarbicati, chi sa 
poi perchè, alla difesa ad ol
tranza dell'automobile. Forse 
sarebbe necessario ricordare 
che i più esposti ai veleni 
micidiali dei gas di scarico 
delle auto, sono proprio loro 
che passano l'intera giornata 
lavorativa a livello del piano 
stradale. E non mi pare il 
caso di prenderla in ridere, o 
diffondere volantini come 
quello del comitato per la 
«valorizzazione» del centro 
storico 

Piero Dolara 

DANCING CINEDISCOTÉCA 
SPICCHIO EMPOLI Tel 0 5 7 1 SOS 606 PG93 

OGGI POMERIGGIO E SERA ORCHESTRA 

I CARAVAN 
NOVITÀ' ASSOLUTA 

In discoteca Claudio e Fabio 

La FGCI per una applicazione non assistenziale della legge 285 

« I giovani vogliono un lavoro stabile » 

Inapplica/ione e distorsio
ne- sono due temimi che » 
maramente si addicono alla 
legge 285 .sul lavoro ai giova
ni. Vediamo perchè in To
scana su un totale di 35 000 
iscritti alle liste speciali, so
no stati assunti solo 1282 
giovani, di questi 372 con 
contratto a tempo indetermi
nato. 101 con contratti c*i 
form.i7ione e lavoro e 809 
avviati nela pubblica ammi 
ni t razione. Nella provincia 
di Firenze, a fronte di 10 000 
iscritti nelle Iute, sono stati 
assunti 775 giovani, di cui 78 
a tempo indeterminato. 31 
con contrat to di formazione 
e lavoro e 666 nella Dunhhei 
amministrazione 

Questi ultimi — che sono 
la fetta principale — s o m 
stati assorbiti in 239 con 
progetti speciali, in W* con 
contratto regionale e in 158 
nei comuni (125 nel solo co 
ninne di Firenze). 

Ycco quind' ch<* risolta su 
hno la non aoilirnr.nn^ rie'i i 
legge e la distorsione de'.la 
sua uti!'.Z7azione 

Come hanno spiegato 1 di-
ncenti della FGCI, in una 
conferenza stsrrpA. la lesse 
viene interpretata prevnlen-
tt-mcnte a fini assistenziali e 
non por avviare un processo 
di risanament-' e go\cr>o del 
mercato del lavoro, pei av

v e r o effettivamente i giovani 
al lavoro, per riqualificare la 
professionalità 

- Lv responsabilità sono no 
le . inadempienze e disimpe 
gno padronale, immobilismo 
del <ovemo ed anche ritardi 
degli Enti Locali, delle Re 
gioni e del movimento s'nda 
ca!e. Ma il problema più 
scottante e ora quel!o dei 
e.ovani assunti nella pubblica 
amministrazione con contrat
ti a termine 

Ecco perchè la FGCI rw a-
vanzato la r.ehie.ita che ;; 
Governo si faccia carico di 
questo problema mtervenen 
do In una lo?ica che sia di 
nfiuto dell'assistenzialismo, 
d i e 6l ricolleghi ad un rias
setto globale della pubblica 
amndnistrazioni e che garan
tisca misure efficaci per il 
diritto al lavoro ai giovani 
precari 

« Non pur* e semplice as 
sistenza — hr detto il com
pierlo Leonardo Domenici. 
segretario provinciale della 
FGCI — ma vogliamo Invece 
precise garanzie di lavoro » 

Vediamo allora le proposte 
specifiche per i Giovani pre 
cari della pubblica amm:ni-
ftrazione. 

La FGCI rivendica una e-
ventuale proroga fino a 12 
mesi degli attuali contratti • 

termine ai vari livelli della 
pubblica amministrazione e 
la trasformaziom- di questi in 
contratt i di formazione e la 
voro. secondo le recent: mo 
dif;che apportate alla 285: re 
visione e reimpostazione de. 
progetti mess: a punto da 
Ministri, dalla Regione e dal 
Comune per evitare che ab 
biano solo carat tere assisten 
ziale ma siano finalizzati a 
sbocchi occupazionali effetti 
vi- costituzione di una 
« mappa delle occasioni di 
lavoro a livello territoriale » 
avviando una Commissione 
regionale per l'impiego, inse 
rendo nelle vertenze contrat 
tuall punti specifici per ras 
sunzione dei giovani e facen 
do funzionare gli Uffici di 
collocamento. 

La FGCI propone pertanto 
un « convegno di massa » sui 
problemi di attuazione della 
legge 285 e sulle caratteristi
che della disoccupazione gio
vanile nel!a provincia di Fi 
renze. 

Cosa vuol dire t di mas 
sa »? Significa — hanno spie 
gato i dirigenti della FGCI — 
che dovrebbe coinvolgere at
traverso un lavoro di ricerca. 
tutte le realtà giovanili e di 
base. Questo conveegno d o 
vrebbe costituire — secondo 
la FOCI — un momento di 
verifica collettiva sulla legge 

' r 

la GITA PER 
SCIATORI 
a B O R M I O - 3000 

con 

IL RIFUGIO Sport 
dal 7 al io dicambre 

3 giorni completi di iti 
Partenza: giovedì 7 d cembro nel 
pomeriggio 
Ritorno: domenica 10 dicem 
bre ore 22 
V I A G G I O IN P U L L M A N GRAN 
TURISMO — HOTEL 2 CAT 

LA PICCOLA TORINO 
per RINNOVO LOCALI 

SALDA 
A PREZZI INCREDIBILI 

Pellicce di ogni tipo 
per signora, uomo 

e bambino 

GIACCHE da L. 50.000 

CAPPOTTI pura lana 
vergine da L. 60.000 

VESTITI di ogni tipo 
anche per cerimonia 
e sera da L 35.000 

SCIARPE BERRETTI 
di lana 

completi da L. 7.900 
VIA MASACCIO 24/R (ang. Artisti) Tel. 57.76.04 

FIRENZE 

Iscrizioni e 
informaxion 
presso: 

Il Rifugio 
Sport 
FIRENZE - Piana Ottariani. 3r 

Teletono: 29.47.36 

leggete 

Rinascita 

SKODA 
« 105 » (1046 ce.) 
MODELLI 78 

T prezzi del '77 

- «120» (1174 ce.) 

L 2.820.000 
ORA 

PRONTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 

4 porta • doppio circuito franante • antifurto - «edili antariori e 
posteriori riba taolil • lud di emergtnza • tappo bmxina con chiava 
lavavetro elettrico - luci retromarcia • ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON 81 PAGANO!» 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 

d i m o s t r a z i o n e di un a p p a r e c c h i o a c u s t i c o 

INVISIBILE 
avrà luogo nella settimana dal 13 al 18 novembre 

in via dei Pucci 1/D - FIRENZE - Tel. 215.259 

UNA INVISIBILE P R O T E S I T U T T A N E L L ' O R E C C H I O 

1 

VENITE 
al Centro Acustico Ita
liano. Un noto esperto 
Vi dimostrerà come si 
può correggere in po
chi istanti e invisibil
mente, sordità anche 
abbastanza gravi. 

IMPORTANTE 
Con questo microgioiel
lo, racchiuso in un involu
cro d'oro e interamente 
nascosto nell'orecchio 
potreteudirechiaramen-

! te tutte le parole persi
no quelle sussurrate. 

ATTENZIONE! 
Non perdete questa 
straordinaria occasione 
per vedere e provare 
questa meraviglia della 
tecnica. Venite nei gior
ni indicati dalle ore 9 
alle 19. 

CENTRO ACUSTICO PHILIPS 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 

L/HST£RE DI MAGIARE 

ItOULOTTES 
SUPERACCESSORIATE 

NUOVI MODELLI A PREZZI POPOLARI 

da L. 2.595.000 -̂ - IVA (mt. 3,80 T) 
VENDITE PROMOZIONALI FINO AL 31-12-7B 

T U T T O C A M P I N G 
FIRENZE - Via del Termine, 24 • Telefono (055) 373.M1 

nutritevi 
di freschezza e di salute 

Solo il 
LATTE FRESCO 
mantiene 
intatte 
le qualità 
nutritive 
e vitaminico/ 
naturali. 
Il LATTE FRESCO 
è venduto 
esclusivamente 
nelle LATTERIE 

Il LATTE FRESCO 
è distribuito, 

giornalmente, dalla 
CENTRALE 
DEL LATTE 

di Firenze 
che effettua 

fino dall'origine 
le analisi e i 

controlli 
più accurati. 

Il LATTE FRESCO 
dura in frigorifero 

per molti giorni. 

_A 

MUKKiUrftA 

CENTRALE DEL LATTE E LATTERIE 
per nutrirsi di freschezza e salute giorno per giorno. 

•.*•• 

di Antella 
tutto nuovo 
tranne, 
i prezzi. 

• Nuov i ambient i esposizione. 
• Nuove idee-arredamento. 
• Nuove soluzioni cucina, camera da letto, soggiorno, 

salotto. 
• Sempre prezzi risparmio. E sconto 10% per i soci. 

C o o p Mob i l i è a due passi da Firenze, all 'uscita del 
casello Firenze-sud del l 'Autostrada del Sole. Autobus 32. 
L'esposizione C o o p Mob i l i è aper ta tutti i g iorni , anche la 
domenica pomeriggio. 

cocp grande 
esposizione 
su due piani 

ANTELLA - Via Pulicciano • Tel. 641.041 


